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Riflessioni a ruota libera 
Come raccontare in 25 minuti … 21 anni di Ecomondo 
 

2 

I miei obiettivi di oggi 
 

1. Chi siamo, perché vi dovreste fidare di I&S e di quello che vi racconta Fedrizzi. 

2. Perché un’organizzazione dovrebbe applicare la tariffa se non esiste un vero obbligo ad 
applicarla se non dalle diverse leggi Regionali … obiettivi 2020 - 2025. 

3. Perché a 21 anni dal decreto Ronchi sono ancora quattro gatti quelli che hanno 
applicato la tariffa come dovrebbe essere fatto ad oggi (Decreto TARIP insegna). 

4. Quali sono i luoghi comuni o le bufale, come le si voglia chiamare, che sono state usate 
e ancora oggi si usano per non applicare la tariffa. 

5. Cosa dice il nuovo Decreto TARIP ?   Nulla che non sapevamo già, nulla di diverso da 
quello che fanno i nostri clienti: 
o Qualcuno da 15 anni. 
o Alcuni da 10 anni. 
o Diversi da 5 anni. 

 

Lo dice Lega Ambiente 

 Se i fatti non sono opinioni, i numeri dicono che potremmo essere credibili ! 
 



La storia dell’azienda 
Una crescita lunga 26 anni  –  dal 1991 ad oggi 
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1991 
 

Fondata dagli attuali due soci: 
Società di ingegneria orientata 
all’informatica tecnica. 

 

1997 
 

Decreto RONCHI 
 
1° partecipazione di I&S a 
Ricicla / Ecomondo 

2000 
 

 
 
 
 
 
 
 
Avvio progetti ROW (Rsu On Web) usando  
un WebGIS per progettare il servizio 
raccolta. 
 
Nasce lo slogan: 
‘Non si gestisce il porta porta  
se non si conosce il territorio porta porta’. 

 

2001 
 
Sviluppo 1° software Web nativo 
per la gestione della tariffa 
puntuale dDbwRSU 1.0. 
Consorzio Priula, oggi  
Contrina S.p.A. 
 
Installazione 1° software 
WebGIS integrato con SAP ed il 
telecontrollo - 3wRETI gas.  
Consiag Reti, oggi ESTRA S.p.A. 
(Prato, Siena, Grosseto, Ancona). 

1996 
 

 
 
 
 
 
 
 
Applicazioni GIS per il Territorio 
1° Web GIS italiano (Enel \ Wind). 
 
 
Sviluppo sistema WebGIS integrato 
er la gestione delle Reti H2O e GAS. 



 
2004 
 

 
Affronta le Tecnologie RFID 
 
Certificazione ISO 9001 
 
Primi sviluppi di sistemi di 
tracciabilità GPS su 
piattaforma WebGIS con 
cartografia proprietaria e 
tecnologia RFID. 

2007 
 

Sviluppo del sistema di 
navigazione e WFM per 
cliente Enel. 
> Primo embrione della 
   navigazione rifiuti 
> Il lettore RFID 125 

2009 
 

 
 
 
 
 
Sviluppo del sistema di 
navigazione specifico 
per il settore Rifiuti con 
cartografia proprietaria. 
1° versione di LeO. 

2012 
 

Sviluppo della 1° versione 
del sistema ODS 
On Deman Service 
 

2003 
 

Erogazione 1° Servizio 
Cloud\Hosting  Italiano di 
Tariffazione RSU. 
Fiemme Servizi S.p.A. 
Belice Ambiente S.p.A. 

La storia dell’azienda 
Una crescita lunga 26 anni  –  dal 1991 ad oggi 
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2017 
 

Dal 2003 ad oggi … una lunga storia 
di investimenti in diversi settori. 
Dal 2008 ad oggi un impegno medio 
del 12% annuo del fatturato in 
Ricerca Applicata.  

La Misura 
diventa un 
un mast 
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PMI con l’innovazione nel DNA  
Squadra giovane, motivata e innovativa 

Elemento  Distintivo   di  I&S  è … Know How  nel  gestire  dati  TERRITORALI 

Sebastiano 
Annalisa 
Maurizio 
Daniele 
Mauro 

Alessandro 
Annelise 
Daniele 

Flavio 

Alessandro 
Daniele 
Mauro 

Sebastiano 
Tommaso 
Francesco 

Stefano 
Denis 

Investimenti crescenti nell’innovazione: 
 

• Dal 2003  ad oggi  … una lunga storia di investimenti in diversi settori: CAD, GIS, Rifiuti. 
• Dal 2008  I&S ha investito una media del 12% annuo del fatturato in Ricerca Applicata.  

 

• Dal 2012 al 2017 l’azienda ha attivato un processo interno di riorganizzazione 
per  rispondere alle seguenti situazioni: 
>La crescita dimensionale dei propri Clienti 
>Le esigenze di  grandi Aziende abituate a rapportarsi  in modo strutturato  
>Commesse complesse in Partnership con grandi Player di settore. 

Assistenza Marketing Ricerca Sviluppo 



I&S Informatica e Servizi di Trento 
Una Società d’ Ingegneria, un System Integrator, un Partner e non un Fornitore 
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R1 - Perché potremmo essere credibili nel Settore Rifiuti !!! 
 

• Non commercializziamo materiali come: bidoni, sacchetti, mezzi e/o attrezzature 
come: Calotte, EcoPoint, Sistemi di compostaggio,  ..ma di tutto ciò conosciamo 
funzionamento, pregi e difetti … per averli integrati nella Filiera di Gestione. 

• Proponiamo solo Software e Servizi  a supporto dell’Organizzazione del Processo di 
Filiera della TARIP: [1] Creazione banca dati, [2] Consegna contenitore e 
accoppiamento utenza, [3] Certificazione dei vuotamenti, [4] Tariffazione e Riscossione. 

• Seguiamo più di 200 Comuni in Italia (dal Trentino alla Sicilia):  
>alcuni hanno iniziato da poco e gli stiamo guidando passo passo, 
>circa 80 dei 200 Comuni applicano la Tariffa Puntuale da più di 5 anni, 
>circa 20 da oltre 15 anni avendo iniziato nel lontano 2001-2002. 

• Annoveriamo tra i nostri clienti le principali organizzazioni, singole e/o consorziate 
premiate da Lega Ambiente ed in particolare le due che applicano ai loro clienti - 
cittadini, salvo dimostrazione contraria, i costi più bassi d’Italia. 

• Presentiamo  fatti e numeri verificabili e siamo disponibile ad un confronto sul campo. 

 Vi possiamo accompagnare passo passo al  successo finale … i tempi ?  dipende da voi ! 



Esperienza: 200 Comuni di cui 80 applicano Tariffa da + di 5 anni  

Presenza territoriale con clienti su  8  Regioni 
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FATTI e non OPINIONI 
..la risposta in questi due riquadri 

Tariffa  ?  possibile  Ovunque  … purché si  Voglia … e ci si  Creda 

La nostra  Forza  ? ….                              …  soluzione  Cloud, Integrata  

Dimensione clienti:  da 4.000 a  320.000 Utenze  
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Best Practices Nazionali 
Organizzazioni riciclone - passa il tempo ma i risultati confermano  

1° Organizzazione 
    > 100.000 ab. 
 
 
 
1° Organizzazione 
    < 100.000 abitanti 
 
 
 
1° Capoluogo 
 
 
 
1° Comune  
     > 10.000 abitanti 
 
 
 
1° Comune  
     < 10.000 abitanti 

Anni 

| 
2003 

| 
2014 

| 
2004 

| 
2005 

| 
2006 

| 
2007 

| 
2008 

| 
2009 

| 
2010 

| 
2011 

| 
2012 

| 
2013 

| 
2015 

| 
2016 

Comune di 
Trevignano (TV) 

Comune di 
Castelcucco (TV) 

Comune di 
Treviso 

Comune di 
Castelcucco (TV) 

Comune di 
Treviso 

Comune di 
Riese Pio X (TV) 

 ci piace pensare di aver  CONTRIBUITO  al successo dei nostri  CLIENTI 
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Referenze nel settore dei Rifiuti 
Clienti che lavorano per la Tariffa Puntuale 

un  PARTNER e non un  FORNITORE  …  il segreto del  SUCCESSO  
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Perchè adottare la TARIP 

R2 - Perché adottare la TARIP se non è obbligatoria ? 
Perché: 

• Consolida le percentuali di Differenziata 
• Consente di incrementare del 10-15% lo stato di Differenziata in essere 
• Fa emergere intrinsecamente tutto l’ Eluso 
• Riduce i Costi al Cittadino come è ampiamente dimostrato 
• Ripartisce i costi su Tutti in modo più Equo 

Passare a TARIP significa cambio di Organizzazione e adozione di Tecnologie 
 
 

•  
 

TECNOLOGIE INTEGRATE ORGANIZZAZIONE 

Innovazione combinatoria 
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Domande e Luoghi Comuni 
La verità non solo va detta ma bisogna avere il coraggio di scriverla  

R3 - Perché, dopo 21 anni dal DL Ronchi, soltanto poche realtà 
sono riuscite ad applicare la Tariffa ed introdurre sistemi di 
misurazione puntuale ?  
 Mancanza, a tutto oggi, di un obbligo di applicazione; solo Decreti Regionali   

 Mancanza, fino a ieri, di una normativa  su come arrivare alla Tariffa 
Corrispettiva 

 Mancanza nella PAL (Pubblica Amministrazione Locale) di professionalità 
necessarie  per organizzare e gestire i Processi necessaria ad una Raccolta 
Differenziata a Tariffa Puntuale  

 Obiettivi ed aspettative divergenti tra: PAL, Enti Gestori, Azienda di Servizio  

 Settore (Clienti, Fornitori, Consulenti) carente di progettualità (=gare scritte 
male) 

 Paura del cambiamento da parte della Classe Politica (tempi di attuazione) 

TARIFFA ?  … è un problema di MISURA , quindi … di  ORGANIZZAZIONE 
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Partner: o fornitori o consulenti 

R4 - Luoghi comuni da sfatare per limitare  
la paura al cambiamento:  

 Non esiste un modello applicabile al nostro contesto: falso  … se misuri e controlli. 

 La tariffa puntuale comporterà un aumento per tutti i cittadini: clamorosamente falso. 

 La tariffa puntuale porta all’abbandono dei rifiuti: 5% fisiologico ovunque e sempre. 

 La tariffa puntuale fa emigrare i rifiuti nei comuni limitrofi: vero ma solo primi mesi. 

 I sistemi di misura non sono precisi ed affidabili: clamorosamente falso. 

 La tariffa puntuale può essere applicata solo nei piccoli comuni: falso, vedi Treviso. 

 Bisogna abolire le Aziende in House e Privatizzare: falso, vedi AMNU e CONTARINA. 

TARIFFA ?  … è un problema di MISURA , quindi … di  ORGANIZZAZIONE 
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Sintesi decreto TARIP  

R5 - Il nuovo DM (GU117-22.05.2017) conferma e sancisce  
 Vale il principio dei «soggetti produttori» e non delle «categorie di produttori». 
 Le singole Utenze Dom e No Dom devono avere un loro codice di univoca 

identificazione. 
 Possono esistere ed essere gestiti soggetti con conferimenti aggregati (condomini). 
 Il peso diretto è equiparato a quello indiretto (volume x peso specifico della frazione). 
 La RUR è la frazione minima di riferimento da misurare per applicare la TARIP ma 

possono essere effettuate ed usate, ad integrazione del calcolo, anche misure su 
altre frazioni. 

 Per la misurazione di frazione conferite in centri di raccolta, sono applicabili sistemi di 
misurazione semplificati e se la misura è riconducibili all’utenza, deve essere 
considerata. 

 Le misure degli svuotamento di contenitori a volume prefissato (sacchetti e bidoncini) 
possono essere effettuate con sistemi fissi o mobili e sono ammessi sistemi di 
misurazione volumetrica. 

TARIFFA ?  … è un problema di MISURA , quindi … di  ORGANIZZAZIONE 
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Partner: o fornitori o consulenti 

La Grande difficoltà che oggi troviamo in questo Mercato e 
l’ambiguità di rapporto con cui molti Potenziali Clienti (non tutti per 
fortuna) tendono a voler instaurare con la nostra struttura. A 
seconda del problema, delle conoscenze del settore e della 
dimensione, questi signori ci vorrebbero: 
 Fornitori da scegliere su Me.Pa. al prezzo più basso  

-> ruolo deprimente 

 Consulenti gratuiti per capire come fanno i nostri clienti 
 ->ruolo di cui ci siamo un po’ stufati 

 Esperti per rispondere e vincere la Gara con le nostre proposte concrete 
(descrizioni e schemi) salvo poi, una volta vinta la gara, provare a copiare o 
affidarsi ad improbabili e fantasiosi fornitori che ne sanno meno di loro. 

 

Un disastro perché una organizzazione molto tecnica e poco commerciale 
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Prezzo più Basso o più Conveniente  ? 
Il nuovo codice degli appalti pone forti vincoli al Prezzo più bassa  

E’ possibile instaurare un rapporto di Partner e non da Fornitore attraverso lo 
strumento del nuovo Codice degli Appalti interpretando in modo corretto quanto 
scritto ed utilizzando le forme: 
 Confronto Competitivo ristretto 
 Partenariato per l’ Innovazione 
Basta leggere attentamente in nuovo Codice degli Appalti che ha rovesciato le 
priorità dando preferenza alla Soluzione più Vantaggiosa per l’Amministrazione 
introducendo chiare limitazioni al utilizzo del criterio del Prezzo più Basso. 

Per l’acquisto di beni o servizi al Prezzo più Basso va giustificata la scelta con 
“adeguata motivazione scritta” che espliciti per il bene le seguenti fattispecie: 
 Avere caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 

mercato ed essere  caratterizzati da elevata ripetitività. 
 Non avere alto contenuto tecnologico o non avere un carattere innovativo”. 

Nemmeno un bidoncino con TAG può essere considerato un bene privo di 
tecnologia e carattere innovativo stante che un TAG contiene le stesse 

caratteristiche di una SIM e di una Carta di Credito 
Acquistando un bene Tecnologico al Prezzo più basso si può incorrere  

in una denuncia per incauto acquisto ed accusati di danno erariale 
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Considerazioni in LIBERTA’ 
Prima di passare la parola ai Testimonials 

TARIFFA ?  … è un problema di MISURA , quindi … di  ORGANIZZAZIONE 

 Oggi i casi di efficienza organizzativa e di risultato, cominciano ad essere 
molti; non copiare umilmente  a piene mani, è semplicemente sciocco. 

 Il copiare aiuta se non altro a sbagliare meno, in attesa di maturare quel 
minimo di esperienza che serve per adottare gli scontati aggiustamenti. 

 Le migliori Best Practice sono riscontrabili in società in House di 
dimensioni medio piccole; privatizzare a tutti i costi, non è la panacea. 

 E’ un falso clamoroso affermare che applicare la differenziata a tariffa 
puntuale costa di più al cittadino quando è dimostrato che una corretta 
applicazione costa al cittadino meno della ½ della media nazionale. 

 Ingredienti necessari per risultati garantiti: volontà politica, convinzione dei 
preposti, un minimo di utenze, coinvolgimento del cittadino … Tecnologie.  

 Gli Investimenti nelle Tecnologie più avanzate per gestire in modo ottimale 
il processo di raccolta differenziata a tariffa puntuale, hanno una incidenza 
annua nei costi complessivi nell’ordine del ZERO virgola; quindi … costi 
poco significativi  e recuperabili in moltissimi punti della filiera. 



Parleremo dei seguenti strumenti 
Soluzioni presentate 
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Il modello Contarina risponde 
adeguatamente all’applicazione della 

TARIP. 

Ottimizzazione della raccolta servizi a 
bassa frequenza tramite prenotazione 

automatica su chiamata. 

Esperienza Tariffa Puntuale Servizi a chiamata 



Esperienza Tariffa Puntuale 
La Tecnologia elemento abilitante 
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La tecnologia per lo sviluppo 
industriale e la trasparenza. 

Esperienza Tariffa Puntuale 

Testimonianza 
 
 
 
 
Luca Zanini 
(Responsabile Divisione Sistemi Informativi) 
 
  



La tecnologia per lo sviluppo 
industriale e la trasparenza 
L’esperienza di Contarina SpA 

Rimini, 08 novembre 2017 Luca Zanini 
Resp. Sistemi Informativi e Innovazione Ricerca e Sviluppo  
 



I numeri di Contarina 

Kmq  
Comuni   
Abitanti    
Utenti              
Dipendenti 
Fatturato 2016 
 
  

Centri Urbani Centri Storici Zone periferiche Zone naturalistiche 

   1.300 
   50 

~ 554.000  
~260.000 

   701 
~ 82,5 M. €  
 
 
  



Un modello di gestione 
livello generale 

CONOSCENZA 
informazione, educazione,  
regole 

  
AZIONE 

CONSEGUENZE 
tariffa, proporzionalità (quantità e qualità),  
risultati, verifica 

  

Singola 
separazione dei rifiuti nei propri 
contenitori,  
raccolta porta a porta,  
raccolta differenziata interna 
 

Collettiva  
trasporto dei rifiuti 
trasformazione dei rifiuti 

RESPONSABILITÀ 



Percentuale di raccolta differenziata  
nei Comuni gestiti da Contarina 

 

FONTI 
dati Contarina 2016  

PAYT 

PAYT 

PAYT 

PAYT 

85,0% 

84,5% 



La diminuzione della produzione di rifiuto  
residuo nei Comuni gestiti da Contarina 

321 
kg/ab*anno 

58 
kg/ab*anno 

2000 2016 

FONTI 
dati Contarina 2016  



96,7% 
 

RACCOLTA DIFFERENZIATA  

10 Kg *  
 

SECCO NON RICICLABILE 
 
 
* cittadino/anno 

 

“Il futuro appartiene a coloro che 
credono nella bellezza dei propri sogni” 
Eleanor Roosevelt 

ENTRO IL 2022 



Servizi 

La gestione centralizzata del dato 

Il sistema 
informatico 

Tutti i dati vengono gestiti attraverso il gestionale,  
in un unico data base nel quale ci sono  

Clienti 

Contratti 
Svuotamenti 

BASE IMPONIBILE 



La gestione centralizzata del dato  
con Leo 

Rendicontazione  
Cestini 

Localizzazione 

Scarico Dati  
Trasponder UHF 

Rendicontazione  
Spazzamento 

Guida  
Sicura 

Officina 

Leo 3.0 



La gestione delle flotte e la ridefinizione dei giri di raccolta 
Progetto LeO 

• La centrale 
• La navigazione 
• L’hardware utilizzato 
• I costi del progetto 

(€/mezzo 2.800-3.100) 
• Risparmi attesi sui giri 

1780 del porta a porta 
è di circa 200.000 
€/anno 
 



Mezzo Vasca 253 

 
Semirimorchio con 
compattatore 
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Porter  19 

Spazzatrice 17 

Mini compattatore posteriore 17 

La gestione delle flotte e la ridefinizione dei giri di raccolta 
Progetto LeO – mezzi più numerosi in dotazione 



La gestione delle flotte e  
la ridefinizione dei giri di raccolta 

Progetto LeO 

SUL MEZZO DA CENTRALE OPERATIVA 



La gestione delle flotte e  
obiettivo di riduzione del recuperi 

Progetto LeO 

SL EZZO 



Mezzi ecologici 
Risparmi sui carburanti 



Dispositivo che legge  
Transponder LF 125 
portatile 

Dispositivo che 
legge Transponder 
LF + UHF portatile 

Dispositivo che legge  
Transponder UHF  

Applicazione della tariffa puntuale 
Esperienza sui sistemi di lettura 

2002 

Lettori rfid LF 125 
montati su braccia 
ribaltatore idraulico, 
scarico dati su 
palmari psion 

2005 

Il cavo si spezzava 
spesso, difficoltà nella 
lettura dei 
transponder l.f. 
(lettura solo se a 
distanza di 5 mm) 

Scarico dei dati con cavo 
su PC a fine turno 

2014 

Il sistema funziona bene, la lettura viene 
attivata dall'operatore. La trasmissione 
avviene mediante SIM telefonica  

2016 

Trasmissione dati 
mediante SIM 
telefonica. 
Eliminata necessità 
di scarico dati  



Gestione del flusso dati 
delle letture trasponder 

I sistemi adottati per le letture sono 
sia fissi che mobili: 
• fissi attraverso antenne UHF e 
rilevazione del peso; 
• mobili con dotazione sempre legata al 
singolo mezzo con trasmissione o via 
GPRS o bluetooth 
 
I sistemi adottati permettono la 
gestione di black list 
sui dispositivi di lettura, in uso agli 
operatori, è possibile  segnalare quando si 
è in presenza di un bidone non associato 

Dall’avvio del progetto, di 7000 transponder non associati in black list ne sono stati 
associati 135 in tre settimane che corrispondono a circa 6000 vuotamenti. 
 



Gestione del flusso dati 
delle letture trasponder 

Lo sviluppo della gestione del dato delle letture si è realizzazione 
con: 
•  individuazione di sistemi di letture LF e UHF  
•  individuazione con gara del partner 
•  sviluppi software di connessione fra i sistemi 
 
 
Gli investimenti sono individuabili in: 
•  attrezzature di lettura € 201.000 (circa 670 €/cad) 
•  implementazione software con aggiornamento automatico delle 

black list  € 4.000 



Gestione del flusso 
Progetto Fluo e i processi aziendali 

La gestione dei processi aziendali con Fluo o gestore work-flow 
consente all’azienda: 
•  di avere una soluzione software flessibile e configurabile in autonomia 
•  di attivare procedure di processo e quindi informatiche automatiche 
 

Il collegamento al verticale aziendale ha consentito:  
•  minori sviluppi di webservices dedicati 
•  interfaccia semplice 
•  interfaccia con palmari 
•  visualizzazione su mappa degli ordini (integrabile a LeoMemo) 
•  Drag & Drop su ordini su agenda 
 
Investimenti realizzati sono stati quantificati in € 35.000 



Gestione del flusso 
Progetto FluO e i processi aziendali 

I processi aziendali oggetto di 
revisione sono: 
•  comunicazioni  ca 20.000/a  
•  attivazioni ca 95.000/a 
•  pratiche ca. 22.000/a 



Gestione del flusso 
Progetto FluO e i processi dei dati 

I processi aziendali oggetto di 
revisione sono: 
•  ordinativi e pianificazione sul 

territorio  ca 55.000/a  



Centro Mobile del Riuso 
I flussi presso gli Ecocentri 



Centro Mobile del Riuso 
I flussi presso gli Ecocentri 



Centro Mobile del Riuso 
progetto per la riduzione dei rifiuti 

- è un mezzo che sosta all’interno 
dell’EcoCentro, presso il quale si possono 
portare oggetti in buono stato di cui si 
vuole disfarsi 
 
- il servizio viene svolto in collaborazione 
con cooperative e associazioni di 
solidarietà cui viene donato il materiale 
raccolto 



Centro Mobile del Riuso 
progetto per la riduzione dei rifiuti 

Relatore
Note di presentazione
Frecce verdi: servizio attivo da ottobre-dicembre 2016
Freccia azzurra: attivato a novembre 2017
Freccia rozza: attivazione prevista per dicembre 2017



Centro Mobile del Riuso 
Dati sugli oggetti raccolti (gennaio-settembre 2017) 

Totale kg intercettati 7.412 
Totale beni intercettati 1.337 
N. Aperture servizio 130 
Media n. beni raccolti/apertura 10 

Media kg. Beni raccolti/apertura 57 



Centro Mobile del Riuso 
Dati sugli oggetti raccolti 



 
Grazie  

dell’attenzione  
 
 

Seguici! 
 
 

 
Contarina SpA 

Via Vittorio Veneto 6, 31027  
Lovadina di Spresiano, Treviso  

www.contarina.it 
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Testimonianza 
 
 
 
 
Dott. Roberto Bortolotti 
(Direttore Generale) 

Ottimizzazione raccolta servizi a bassa 
frequenza tramite prenotazione 

automatica su chiamata. 

Servizi a chiamata 

Servizi On Demand 
Prenotazione automatica servizi a chiamata 



Le esperienze di AMNU S.p.A.

1

I SERVIZI A CHIAMATA
CONTENIMENTO DI COSTI A PARITÀ DI SERVIZIO

Ecomondo 2017



L’azienda

2



Tariffe (esempi reali 2016)

Famiglia 3 componenti

285 litri residuo (0,090 €/l)

Fissa €     69,37

Spazzamento €     42,23

Variabile €     25,65

I.V.A. €     13,72

TOT 2016 €   150,97

Famiglia 1 componente

90 litri residuo (0,090 €/l)

Fissa €     30,16

Spazzamento €     18,36

Variabile €       8,10

I.V.A. €       5,66

TOT 2016 €     62,28



Tariffe (esempi reali 2016)
Bar (cat24) 164 mq

1.440 litri residuo

Fissa €    481,42

Spazzamento €    303,69

Variabile €    129,60

I.V.A. €      91,47

TOT 2015 €    1.006,18

Negozio abbigliamento (cat13) 200 mq

960 litri residuo

Fissa €    131,60

Spazzamento €      83,02

Variabile €      86,40

I.V.A. €      30,10

TOT 2015 €    331,12

Albergo con ristorante (cat07) 808 mq

13.200 litri residuo

Fissa €     618,44

Spazzamento €     390,10

Variabile €  1.188,00

I.V.A. €     235,65

TOT 2015 €   2.592,19

Ufficio (cat11) 100 mq

180 litri residuo

Fissa €      70,94

Spazzamento €      44,75

Variabile €      16,20

I.V.A. €      13,19

TOT 2015 €    145,08



La raccolta del secco residuo
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 Tariffa puntuale a 

litro conferito

 Esposizione 

contenitore 3-4/anno

 40 Kg/persona anno



Il territorio

6

10’ percorso in antenna

7 utenze attive



Obbiettivi 
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 mantenere o migliorare la qualità del servizio offerto

 ridurre gli impatti ambientali (rumore, 

inquinamento, ingombro delle strade)

 ridurre i costi



Gli strumenti
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 computer di bordo con gps

e sistema di navigazione

 cartografia con giri di 

raccolta e tratti “in 

antenna”

 sistema di controllo



La raccolta a chiamata (on demand service)
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 Il giro di raccolta viene 

strutturato senza i 

percorsi in antenna 

poco abitati



La raccolta a chiamata (on demand service)
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 Il cittadino espone il 

contenitore nella 

giornata abituale ed 

effettua una chiamata 

gratuita



La raccolta a chiamata (on demand service)
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 Il sistema rileva la 

chiamata e segnala al 

navigatore dell’automezzo 

di raccolta la necessità di 

deviazione



I punti chiave per l’attivazione
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 Individuazione dei 
percorsi svolti 
«inutilmente»

 Coinvolgimento della 
politica 

 Coinvolgimento dei 
cittadini interessati



Il primo set di percorsi attivati
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 25 percorsi in antenna

 1-8 utenti coinvolti per ogni percorso 

 2/3 i percorsi «risparmiati»

 385 Km risparmiati su base annua

 1.700 € il risparmio annuo



La nuova sfida sugli imballaggi leggeri
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0,005 €/l

0,15 €      per 1 svuotamento

15,00 €    per 100 svuotamenti (2/settimana) 

0 €      per conferimento ai centri di raccolta



Primi risultati: raccolta imballaggi (gen-ago 2017)
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Multi - imb. in plastica 715.969 68,7%

Multi - lattine acciaio 94.021 9,0%

Multi - lattine alluminio 23.253 2,2%

Multi - tetrapak 57.724 5,5%

Multi - scarto imballaggi 150.549 14,5%

38,6%

2016 2017

14,5%



Raccolta imballaggi (kg gen-ago 2017)
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Rifiuto 2017 2016 Differenza

Multi - imb. in plastica 715.969 828.955 -112.986 -13,6%

Multi - lattine acciaio 94.021 87.843 6.178 7,0%

Multi - lattine alluminio 23.253 19.171 4.082 21,3%

Multi - tetrapak 57.724 55.777 1.946 3,5%

Multi - scarto imballaggi 150.549 599.293 -448.744 -74,9%

Totali 1.041.517 1.591.039 -549.522 -34,5%



I&S Informatica e Servizi Srl 
Via Solteri 74 
38121 Trento - Italy 
Tel.  +39 0461 402122  
Fax. +39 0461 402114  
www.ies.it  - commerciale@ies.it  
P.IVA 00665230223 

www.ies.it 

Informazioni e contatti 
20 



Domande e chiarimenti 
21 


	Convegno-ROW-ECO17-DecretoTARIP-v09ga
	Diapositiva numero 1
	Riflessioni a ruota libera�Come raccontare in 25 minuti … 21 anni di Ecomondo�
	La storia dell’azienda�Una crescita lunga 26 anni  –  dal 1991 ad oggi
	La storia dell’azienda�Una crescita lunga 26 anni  –  dal 1991 ad oggi
	PMI con l’innovazione nel DNA �Squadra giovane, motivata e innovativa
	I&S Informatica e Servizi di Trento�Una Società d’ Ingegneria, un System Integrator, un Partner e non un Fornitore
	FATTI e non OPINIONI�..la risposta in questi due riquadri
	Best Practices Nazionali�Organizzazioni riciclone - passa il tempo ma i risultati confermano 
	Referenze nel settore dei Rifiuti�Clienti che lavorano per la Tariffa Puntuale
	Perchè adottare la TARIP
	Domande e Luoghi Comuni�La verità non solo va detta ma bisogna avere il coraggio di scriverla 
	Partner: o fornitori o consulenti
	Sintesi decreto TARIP 
	Partner: o fornitori o consulenti
	Prezzo più Basso o più Conveniente  ?�Il nuovo codice degli appalti pone forti vincoli al Prezzo più bassa 
	Considerazioni in LIBERTA’�Prima di passare la parola ai Testimonials
	Parleremo dei seguenti strumenti�Soluzioni presentate
	Esperienza Tariffa Puntuale�La Tecnologia elemento abilitante

	Presentazione-zanini-ecomondo-2017_V7
	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27

	Convegno-ROW-ECO17-DecretoTARIP-v09ga
	Servizi On Demand�Prenotazione automatica servizi a chiamata

	ods
	Convegno-ROW-ECO17-DecretoTARIP-v09ga
	Informazioni e contatti

	Convegno-ROW-ECO17-DecretoTARIP-v09ga
	Domande e chiarimenti


